
Omaggio a Paolo Petrini
Il 6 Febbraio ci ha lasciato il nostro amico Paolo Petrini.

I vecchi alpinisti dicono che ormai non c’è più nulla da fare
nei Monti Sibillini.

I nuovi alpinisti non sanno fare altro che ripetere vie già
fatte, talvolta in modo ossessivo, ma non hanno lo spirito
esplorativo che caratterizza un vero alpinista.

Paolo andava sempre alla ricerca di qualcosa di nuovo, di
diverso, oltre lo spigolo, oltre il torrione, parlava con gli
anziani della zona per avere notizie e spunti, andava alla
scoperta  di  nuovi  luoghi  da  visitare,  della  salita
alternativa.

Una per tutte la salita su roccia della parte terminale della
cresta Sud di Pizzo Berro.

Lo conobbi molti anni fa con Fausto in una delle mie serate di
proiezioni di immagini sui Monti Sibillini, parlammo a lungo,
ci scambiammo numerose notizie, informazioni e curiosità.

Stefano e Monica lo ricordano nelle loro uscite.

Si ritrovò con Fausto a combattere il male, un giorno gli
disse  che  noi,  come  lui,  eravamo  gli  ultimi  alpinisti
esploratori dei nostri monti, lui purtroppo non ce l’ha fatta
in questa ardita salita.

Se n’è andato cosi uno degli ultimi alpinisti esploratori dei
nostri meravigliosi monti.

Ciao Paolo, ci ritroveremo sulle nostre cime.
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Croce di Monte Bove caduta dopo il terremoto, Ph. Stefano
Ciocchetti



Versante Est di Monte Amandola, Ph. Monica Capretti





La cresta Sud del Pizzo Berro dove Paolo ha firmato una delle
sue più belle salite.


